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Alla Presidenza del Consigiio dei m h k ~  
. . 

_ Al consiglio di Stato 

Aila C h e  dei Conti 

Alle krministrazinni deiio Shto  
anche ad ordinamento autonomo 

..- 

Alle agenzie ex ddgs. n. 300 del 1989 

Agli Enti pubblici non economici 

Agli Enti pubblici economici 

Agli ]Enti di ricerca 

~ l l e  Scuole di op?ordine e @do 

Alle Istituzioni universitarie 

Alf' ARAN 

Aila Scuola superiore deila Pubblica 
Arnminisir~-/.inne 

Alle Autorità amministrative 
indipendenti' 

AUe Regioni 

Aile Azierrde cl~l Servizio s d r a r i o  nazionale 

Agii Enti locali 

Alle Camere di, commercio 
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AiIe Sucieli a prevaleme partecipazione 
p.&bfica non quotate in borsa 

e, p.o. Alla Confaenza dn ~resid&ti delle Règioni 

NI~ANCI 

Alla CRUI 

Direttiva concernente l'applic&ane deli'articolo 1, c o m a  593, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296 (finanziaria 2007) , in . tema ~ di retribuzione di incarichi conferiti da 
Lamministrazioni dello Stato, enti pubblici e società a prevalente partecipazione pubblica non 
quotatc in borsa. 



VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina de1l'attività di 
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e 
successive modificazioni, ed in particolare gli articoli 2 a 5; 
VISTA la Iegge 27 dicembre 2006, n. 296, recante, disposizioni per la 
formazione .del bilancio ~nnliale e pluriennale dello Stato ( legge fi.naiW.wizz , 

2007), ed h particolare l'art. 1; comma 593, recante norme in materia di 
retribuzione di incarichi conferiti da anx$nistrazioui. dello Stato, enti 
pubblici e società a prevalente partecipazicine pubblica non quotate in borsa; 

R1['i'EW'T'O opportuno, al fine di garantire l'applicazione omogenea delle 
disposizioni di cui al citato articolo 1, cornma 593, da parte delle 
amministrazioni e degli enti destinatari di tali disposizioni, emanare una 
apposita direttiva 

VISTA la deliberazione del consiglio dei Ministri, adottata nella riunione 
del 16 marzo 2007; 

EMANA 
16 seguente bi. t iva;  

Con l'arti~olo 1, coiiiliia 593, della legge n, 296 del 2006 (finanziaria 
2007), sono state introdotte prescrizioni finalizzate a1 contenimento della 
spesa per reixibuziuui di diversi incarichi conferiti dallo Stato, da enti 
pubblici e da società a prevalente partecipazione pubblica non quotate in 
borsa, nonché alla trasparenza in ordine a dette retribuzioni. 

Con riferimento all'omogenea applicazione della disposizione in 
oggetto, si impartisce alle Ammuistrstioni la seguente direttiva. 

I .  Ambito' soggettivo della disposizione. 
La disposizione in oggetto espressamente si riferisce ad incarichi di 

varia namra, sui~quali si tornerà in seguito, conferiti da amministrazioni dello 
Stato, da enti pubblici eda  società a prevalente partecipazione pubblica non -- 
quotate in borsa. - 



Quanto all'arnbito soggettivo di applicazione, la nuova disciplim 
riguarda testualmente lo "Stato", gli "enti pubblici" e le LLsociet& a prevalente 
partecipazione pubblica non quotate in borsa". Essa fa poi rìferimcnto alle 
"amministrazioni di mi d'art. 19,comma 6, del decreto legislativo n. 165 
del 2001" per la retribuzione relativa ai dirigenti con iilca,rico ~onferito aj 

sensi del medesimo articolo 19, comma 6. 

In ordine all'interpretazione dell'espressione "Stato", con l'entrata h 
vigore. del nuovo Titolo V dclla Costituzione, non possono' sussistere 
incertezze sulla circostanza che i vincoli recati dal oo-a 593 della legge 
finanziaria L 2007 riguardano esclusivamente lo Stato-amniinistrazione e gli 
apparati ami-ninistrativi che ad esso sono riconducibili nell'ottica dell'art. 
1 17, secondo comma , lctt. (il quale altribuisce aila competenza legislativa 
dello Stato le materie dell'ordinamento e dell'orgmizzazione amministrativa 
dello Stata L: degli enti pubblici nazionali). L'S. 114, primo c o m a ,  della 
Costituzione dispone, infatti, che la Repubblica è costituita da Comuni, 
Frovince, Città metropoiitane, Regioni e Stato. 

Rimangono, perbnto, estranei ai campo di applicazione della, I 

i limiti a l  numero dei componenti del consiglio di dnis t rmionc .  U 

disposizione gli entidi autonomia temitoriaie ed i relativi &ti animentali ed \ 

Circa poi la portata dell'espressione "enti pubblici", cuii~idsra~a la 1 1 
mancanza di specificazioni e la rilevgxza ai fini della normativa anche di 1 \ .  soggetti che svolgono attivit5 economica, GOllle le società, essa deve i l 
intendersi riferita sia agli enti pubblici economici, sia a quelli non economici. \ !  l 

2. Ambito oggettiva. 
2.1- La &sPosiziurle G innanzitutto riferimento alla retribuzione dei 

dirigenti delle pubbliche aiministrazioni di cui all'articolo 19, c o m a  6, del 

. i .  

ache  tutti quegli enti che non-sono ricondu- al1 appamm del 7 10 Stato, 
quali le Aziende sanitarie locali. Si rammentano, del resto, per gli enti locali 
e le Regioni, i vincoil posti dai c o d  da 725 a 730 del15art. 1 della legge 
finanziaria 2007 in ordine ai compensi per i l  presidente e i componenti del 
consiglio di amministrazione delle società a partecipazione pubblica, nonché , 



.La dehzione delln fn++4:~ecle e L ~ L C C I ~ ~  con riferimcilto a qquesk 
ipotesi, al punto ioni circa l'ambito 
oggettivo di applic 3 1' 5~11bilo oggettivo 
come detto al 

precisa; 
. chiariti na volta 

2.2; L'ama categoria cui SI riferisce ia norma è, invece, maggiormente 
eterogenea ' e  di piA complessa interpretazione, 11. riferimento è alla 
retribuzione "dei cou.sulenti, dei membri di commissioni e di collegi e dei 
titolari~di q~~aisivaglia incarico co :o" dai soggetti di cUi al punto 1. 

Quanto ai oonsul-,,- , u IlLGIIKllGnLV ~ l o n ~ ~ a u v u  deve intendersi 
riferito, per ragioni Ictteraii e sistematiche, ciUe consulmie caratterizzate da 
durata o co;r~tiiluii.i, che si configurano come supporto dl'attività corrente 

. . 
dell' amministrazio si disponga deile necessarie 
risorse interne. 

t i1 cui io non 

della r: 
nminist 

Non rienirano, quindi, ne visione ion solo tutte 
quelle professionali : dall'ax in assenza di 
qualsiasi attività discrezionale (quail, ad esempio, ie -rappresentanze in 
giudizio ed il patrocinio legale; gli incarichi di progettazione dei lavori 
pubblici), ma nemmeno quelle prestazioni di carattere professionale con 
contenuto 33 o d'opera 
profecsion~ 

razione 
i - 

ben sp 
Je. 

scipfina 

Sotto tale. ultimo profilo, assum ?o il pa utilizzato dal 
legislatore (quello della c'retribuzione''), ~jiic; ~vidcntcmsiirr 31 riferisce ad un 
rapporto caratterizzato da continuità, nor a :otilcesto in cui la previsione si 

O inserisce, che quello di altri rripport' .attere i;vri~inuativo, quali gli a 
8 Y :  

inmichi dirigenziali, i componenti di commissione o di collegio. Sotto il = ' profilo sostanziale, la ratio dclla Z~OUG, C s :ontenere spese 
5 di supporto di carattere contir cui le 
3. mi e gli. altri 
h 
z d e s t i n k  dolla disposiziorie non possono assolvere con le risorse di 
$ personale proprie; mentre non è quella di penalipare le amministrazioni 

mcdesirne, q u 1 d u  si rivolgono a prestazioni specialistiche fornite da 
professionalità delle quali pur e non disp~ngono e il cui importo è 

retta a c 
listrzzir 

disposi 
luativo 

IALE 



dalle le wrc 
ne del r 

uanto, poi,. attiene ai "titolari di quaisivogiia incarico" conferito 
, la no1 

con 
, appena citati, ma deve intendersi in senso omogeneo a 

quar . . _ _,m. .osservato riferimento alle consulenze. Dovranno 
considerarsi a questo fine gli incarichi che sono confkriti a supporto . 
dell'azione delle. amministrazioni, enti e società sopra richiamati, con 
carattere ai continuità e durata. Valgono. qui le stesse ragioni sopra 
richiamate con riferimento alle consulenze. Vanno quindi esclusi gli inkarichi 
professionali aventi ad oggetto prestazioni specifiche Tutto di professionalità 
non disponibili d i  parte dei de i della disposizione; ' 

pres quali il qompenso è determ 1 base a tariffe od è . 

oggeno ai ilpera contrattazione sul mercato. 

norma, Imenb 
per le 

-1 - - 

La previsiuric, c;unlt: lasua inleadere la uiuonc i eaer2. .. .. . .... t.oI~ri di 
qualsivogli: :ludere 
la non ricc ètto di ' 

inca: gli incarichi di studio e ricerc 

caratter 
ella noi 

lento, C 

zie anr . . 

he tend 
aloghe 

e ad esc 
per eff 

:oncetto di  "qualsivoglia i n r  
.i incarichi di revisione, 

i contratti di Nk rientrane 
servizio a so,cietà, ( 

I nel. c 
:orne gl 

;O va, ii 
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loltre, C 

non 2 

Isica pu 
ico di 

iistinto da quel 
issimilabile aii'incar 
ministrativa, 
one. 

ibblica, 
mero 

a quello di 
! che 
e com - m 

; I'W 
O < 

3 

O modo non vi rientra la qualità di componenti di collegi 
qua 0 itituiscono gli organi di enti o apparati destinatan della 

E disp 
5 

. ra~rrnienti, esclusi dal campo m applicazione della noxma per le i-agioni 
innanzi dette, sono gli incarichi di consulenza conferiti per lo svolgimento di 

~n to  C 

ie ad or; 

Allo 
"o quc 

stesso 
vsti coz 

!PIA CONR 



m i s t e r o  dell'economin G dcllc finanze, ovvero di analisi fu~iziomdi alla 
verifica della s~~sistenza dei presupposti nomativi e di menato per 
l'attivazioi~e di detti processi, per i quicili la slessa legge n. 296 del 2006 
prevede al. comma 467 lYiilapplicabilit51 dei limiti di' spesa fissati dall'articolo 
l, ~;UIIUIM 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e ddl'articolo l, comrna 
l l ,  della legge 30 dicembre 2004, n. 3 1 3 .  

3. Limite della retribuzione. 
3.1- l1 lirnite della retribuzione nei- casi di fattispecie rientranti 

~ell'ambito oggettivo e soggettivo sopra specificati è quella del Primo 
Presidente della Corte di tassazione. 

Tale dato non è, di per sé, fisso, perché la retribuzione del singolo 
ma~istrato che rivesta la carica è determinata da fattori individuali di 
anzranità di carriera. Nel. concetto è, poi, insito l'automatico adeguamento 
aIla retribuzione percepita nel corso degli anni. 

~ e ~ a l t r o ,  una variabilità rapportati si mutamenti del magistrato .che ' 
ricopre la citata carica potrebbe comportare adeguamenti continui. 

Deve pertanto individuarsi il parametro con riferimento alla data di 
entrata in vigore della legge 'in esamc c parametrare periodicamente ta le 
riferimento agli adeguamenti periodici della retribuzione di quella carica. 

Poiche al momento dell'entrata in vigore della norma la carica di 

o! Piiriio Prcsiderdc della Corte era vacante, il riferimento può ritenersi 
L s effettuato. alla retribuzione de117ultimo Primo Presidente in carica, 
9 2 curnprensiva di tutti gli emblumenti connessi alla carica. Questa retribuzione 
3 6 pari a E 273.471,61 annui lordi. : 
L" 

9 
I n raffronto deve essere omogeneo e pertanto nel determinare il 

compenso da attribuire si dovranno considerare le voci retributive di natura I 

E corrispondente a quelle sopra indicate, al netto dei contributi previdemiali ed 
. assisten.ziali a carico dell'amministrazione e d e l l ' I W .  

. -. 

- 

5 



MOD , 2d7 

Non sono, in ogni caso, conferibili da una stcka siniministca~ione 
C pluralità di incnriclii da cui, con riguardo all'oggetto della prestazione, possa 

cnnseguire il frazionamento, artifioioso, del tetto di spesa conie sopra 
stabilito 

3.2- In ordine all'efficacia temporale della norma; in base al principio 
di tutela de1l"affidamento e alla diiferem testuale della disposizione rispetto 
ad altre fattispecie normative di contenimento (ad esempio, quella 
disciplinata rlall'art. 1, conuna 56, del decreto-legge n. 223 del. 2006), deve 
ritenersi che essa in generale trovi applicazione per gli incarichi da conferire 
dopo la sua entrata 51 vigore, salva ma doverosa distinzione a seconda delle 
modalità previste per la determinazione della retribuzione o del compenso, 
Quanto detto vale infatti per gli incarichi conferiti mediante sottoscrizione di 
un contratto che definisce 1-ontare del corrispettivo come 
controprestazione in riferimento all'intera esecuzione del negozio. Se invece, 
in base alla normativa di riferimento, il compenso viene fissato 
periodicamente o di volta in volta mediante atto amministrativo, in tal caso il 
primo atto adottato dopo l'entrata in vigore del13 legge dovd essere 
confomie alle sue previsioni. Le pubbliche amministrazioni adotteranno 
quanto prima gli atti necessari al fina di dare attuazione alla normativa per 
consentirne l'operatività con la massima tempestività, 

La secondri~nonna i~&odotia dalla disposizione pone, come detlo, un 
obbligo di trasparenza mediante pubblicazione sul sito e comunicazione d 
Governo e al Parlamento. L'obbligo di pdlilidia ha c&attere generale, 

m - 
# .  

e 6 concerne cioè tutti gli atti comportanti spesa come definiti in baseal punto 
precedente a prescindere da1 loro valure, ciorisiderato che la normativa pone O 

2 soltanto un tetto verso l'alto. 
' I  

In ordine al campo di applicazione della noma sulla pubblicità, 
valgorio gli stessi chi'kimenti espressi con riguardo al tetto retnbutivo, 
ancorché debba, essere' aggiunta come, in ossequio al principio della più 
an3.pia trasparenza, dovranno essere assoggettati dla rcgola della p~ibblicftà 
tutti gli incarichi, ivi compresi quelli esclusi 'dall'applicazione della 
.dispusizione normativa jn esame."' 

c+Q~SIG,  

_ _ p p p p p p p p p p p p p p - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
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T.a pnhhlicità e la com~inicazione riguardano ~'indicazioiie nominativa, 
del destinatmio e I'ammontare del compenso, da' intendersi come s o m a  
lord~.  corrisposta all'interes~ato. La pubblicità devc avvcirire utilizzando il' . 
sito web dell'ammi~istrazione, dell'ente o della società interessata. 

Per l'applicazione temporale dell'adempirnento valgono le 
considerazioni sopra svolto circa l'efficacia temporale del p '~nio  periodo del 
c o m a  593. 

5. La samione. 
Quanto alla sanzione, la norma disciplina un'ipotesi di danno erariale 

con resp~nsabilità solidale a carico 
pagamento e del destinatario, con 
l'ammontare eccedente la cifia consentita. Dalle 
della sanzione si evince che la stessa è inflitta per il caso della sola 
violazione della norma contenuta nel primo periodo del c o m a  ed è pertanto 
posta a presidio dell'obbligo di contenimento dei compensi nei limiti 
prefissati. 

Si richiamano l e Amm iiii skazioni al. rispetto della nuova diociplini, 
tenendo presenti le indicazioni contenute nella presente direttiva in relazione 
all'amhito di esiAnsione, alle esdusioni e alle rnodalitd applicative, cvitando 
comportament,i elusivi che potranno comunque realizzare gli estremi 
sostanziali della fattispecie e configurarsi quale presupposto per n 

i 5 l'applicazione della sanzione. 

V 
5 
e Si coglie l'occasione per segnalare la necessità di osservare la recente 
," 
O normativa in materia di ii~cat.ir;lii iridividuali, affidati mediante contratti d i  
t! 
3 lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, 
$ ~urr te~iuta  nell'art. 7 del decreto legislativo n. 165 del 2001, modificato. dal 
i decreto-legge n. 223 del 2006, convertito con modificaioni dalla legge n. 

248 del 2006, @i obbligh di pubblicità e comunicazione, nonché i vincoli 
f inmimi vigenti in materia richiamandosi anche in questa sede le circolasi n. 



5 del 2006 e n. 1 del 2C)1)7 del. Ministro per le rifarne e le innovazioni nella 
pubblica amministrazione (ww.dUnzionepubb1ica.it). 

Si confida nella piena ed. ,integrale slpplicazione della presente 
direttiva. 

- + IL PRESIDENTE DEL ' 

CONSIGLIO -3EI MINTSTRI 


